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Quae vieît mundum, vineat et ipsa modo. 
| Prerus Arebiep. Utinea 
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A Pienza hanno avuto luogo mirabili 

feste nella ricorrenza della nascita di 

Enea Silvio Piccolomini. Ma mentre la 

stampa liberale si disinteressa di questo 
grande Pontefice e la stampa socialista 

tenta diffamarne la memoria, il prof. Isi- 

doro Dsl Lungo ne ritrasse la splandida 

figura in un discorso commamorativo, 

di coi ecco uno dei brani più salienti: 
« Egli fu eletto Pontefice cinque anni 

depo la caduta di Costantinopoli, cata- 

strofe che aveva atterrito tutta la Gristia- 

nità; e dei sentimenti di questo si era 

subito, da semplice vescovo e legato pon- 

tificio in Germania, fatto eloquente in- 

terprete, 6 aveva procurato di eccitare 

alla difesa e alla riscossa il Papa, l Im- 

peratore, i Principi e le popolazioni, seb- 

bene comprendesse che l’ entusiasmo re- 

ligiogo non era ormai virtù dei suoi 

tempi. 

« Asceso al pontificato, questa dolorosa 

chiaroveggenza non lo distolse dal farsi 

addirittura propugnatore di una Crociata, 

ed essere egli il Papa crociato: sebbene 

le contingenze di una politica eurapea 

non favorissero la santa impresa, ed egli 

stesso si trovasse impigliato nelle gara 

fra angioini ed aragonesi (sostenuti que- 

sti da lui) per l’agognata signoria di Na- 

poli. Ma la Crociata fu fl suo pensiero 

dominante: risoluto come era a dare alla 

Cristianità un esempio che, anche fal- 

lende, per lui Pontefice era sempre un 

trionfo. 

E dal Consasso di Mantova, dove con-. 

vocò i potentati per deliberare la Crociata, 

all’apparecchio navale cinque anni dopo 

in Ancona, ambedue rappresentati negli 

affreschi del Pinturicchio, il suo fu trionfo 

legittimo di Pontefice; sebbene l’ eroico 

vecchio morisse là prima di imbarcarsi, 

e la spedizione si disperdesse. Così mo- 

riva indarno, ravvivata da Pio II, l’idea. 

della Crociata, la quale avrebbs potuta 

dare una unità politica alle gevti eri- 

stiane; mentre il combattere la violenza 

mussulmana, come valorosamente faceva 

l Unniade e Scanderberg, era impresa di 

libertà e di civiltà cha rimase la gesta. 

migliore della vecchia Europa, finchè la 

diplomazia lo concesse, e poi la gesta di 
viso, Renier di Padova, avv. Brosado'a 

‘ di Udine, R. prof. Costa di Ceneda, Rev. 

eroi solitari, fra i quali Italia ha Li 

Sartarosa. 

La crociata fu impresa solenne del, 

pontificato di Pio TI, ma non la sola 

alla quala egli desse l’opera sua. Si ada- 

però a ritirare la Curia dalla Corruzione 

dei tempi, a propugnare l’ unità della 

Chissa, dalla quals corruzione appunto 

era poi per originara la scissione di ca- 

testa unità. A questo pensiero si infor- 

mano le sua colazioni con i cardinali, 

dei quali predilesse i più degnf. 

Nalle. cose pubbliche vide diritto: e a 

sostecere nella guerra per Napoli gli ara- 

gonasi contra gli angioini, fa mogso sì. 

dal concetto di un grande Stato italiano 

unificatore, e sì dal sospetto che i fran- 

cesi rivolgessero di nuovo la mira a to- 

gliora all’ Italia la seds del Pontificato. 

Sa favorì il suo parentado, non lo fece 

con lo scandalosa nipetismo di altri Pan- 

tsfici; ed ebba paranti che so mostrarono 

degni, come fu quel Pio II, che, suc- 

cessogli una quzrantina d’anni depo, 

eternò, nella insigne sala della Libreria 

del Duomo di Siena, la memoria del 

suo antecessora. 

Umanista tutta la sua vita, tale si con- 

servò, pur con spirito cristiano, da Pon- 

tefice; e si può dire che con lui l’uma- 

nismo ascendessa la sedia pontificia. 

Il noms di Pio, cha egli rinnovava 

dopo tredici interi secoli, nella serie dei 

Pontefici, ha aleggiato su quelli che dopo 

i due Piccolomini sono venuti rinnovan- 

dolo come una promessa e un auspicio. 
Nel secolo IV che susseguì a quello 

di Pio II, Pio IV suggellò le salutari 

riforme della disciplina ecelesiastica, san- 
cito dal Concilio di Trento: e Pio V be- 

nedisse l’ ultima eroica gesta di una Gra- 

ciata, che si sffermò nella vittoria di 

Lepanto. Ai dì nostri, un Pie che rac- 

coglieva col nome dai più prossimi ante- 

cessori, tradizioni di invitta pietà contro 

la violenza straniera, benedisse, finchè 

gli fu dato ascoltare la voce del cuore 

suo buono, alls speranze di Italia. E su 

questo speranze, maturate nei tempi, e 

addivenute nazionale diritto, prega oggi 

dal solitario Vaticano un reverendo sa- 

cerdote, che sulla sedia del Pescatore ri- 

conduce la gloria degli umili, e al po- 

palo, dal cui seno egli è uscito, confer- 

: D'osesano di Rovigo. 

Ssaacgzia ing sevenzioni 

ma il verbo d’amore e di carità, l Evan- 
gelo di Gesù: la buona novella, che tutti 
gli uomini congiunge nel gaudio 0 
nel dolore, nell'ora delle consolazioni 
e nell’ora delle sventure. Questa suo- 
nava a noi pur ieri: è sulle terra de- 
solato della Calabria, il Re d’Italia por- 
tava a quei nostri, fratello a fratelli, il 
soccorso, il conforto, l’amplesso della 
graude famiglia Italiana. 

La benedizione paterna che accompa- | 

gnava il Re, e che.lo procedeva nel la-| 
crimoso pellegrinaggio, era, nel nome di | 
Cristo, la benedizione di quel pio sacer- 
dote ». 

LOUBET A LISBONA 

Lisbona, 27. — Il treno speciale recante 
Loubet è giunto stamane alie ore 11. Re 
Carlo si trovava alla stazione a ricevere 
Loubet, verso cui si diresse con passo 
rapido appena giunto il treno. I dus capi 

di Stato si strinsero la mano calorasa-; 
menta, mentra la musica suonava la Mar- 
sigliase. Il Ra presentò subite al Presi-: 
dente il Principe ereditario Luigi Filippo ; 

e il Duca di Oporto, poi le autorità por- 
toghesi. Il ministro dagli Esteri e quallo 
dei LL. PP. furono presentati a Leubst 
da Rousier, ministro di Francia a Lisbona. 

Uaa compagnia di fanteria rendeva gli 

onori militari e la musica suonava la! 
Marsigliese. Loubet passò dinanzi ai sol- 
dati a salutò la dandiera. La folla acclamò 

calorosamente fl Presidente a il Re ap- 

pena usciti dalla stazione. Durante Il pas- 
aggio del corteo si facevano esplodere 

  
  

  

  

  
: Il sindaco socialista delle scarpe 

tuti come saranno definitivementi redatti 
e ‘sanzionati, prendendo iînpegno che cia- 
scheduno dei suci membri si studierà di 

i attuarli. 

Subordininatamente alla premessa di- 
chiarazione, esprime i seguenti desiderata: 

a) che non venga in via assoluta san- . 
cita l'esclusione del Clero dalla Presi- 
denza; i 

b) chs le disposizioni relative all’ uf- 

ficio direttivo degli studii ed al consiglio 
sciantifico elettivo sieno trasportate nelle 
norme comuni alle tre unioni, perchè 
possano dere unità d’ind’rizzo ed essere 
di vantaggio alle.tre unioni stesse ». 

A parità di vott fu inoltre ritenuto di 

chiedere che nella compilazione delle di- 

sposizioni transitorie sia dichiarata la si- 

tuazione futura dei Comitati regionali, 

diocesani e parrocchiali. 
La seduta quindi viene tolta. 
  

si difende. 
Narrammo il caso lutttuoso del sindaco 

socialista di S. Benedetto al Po, Carlo. 

Bisi, che fu sospeso dal Prefetto di Man- 

tova per essersi impossessato di un paio 

di scarpe destinate ai poveri calabresi. 

L’ ineffabile sindaco pubblica ora que- | 

sta brillantissima difesa del suo operato: 
«In un momento di buona fede e di . 

buon umore, come usai sempre nei ven- | 

titre anni di mia vita politica, sociale ed 

economica, senza pensare al mal di fe- 

gato che poteva ridestarsi in taluno e 

nemmeno sl veleno e sifilide politica 

petardi in segno di gicia. La città è ma- | d’altri, dovendo andare în campagna dal- , 

gnificaments decorata ed imbandierata. | 

i I 
L' adunanza I 

del Comitato Region. Veneto 
perl’Azione cattolica 
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Venezia, 27. — Nalia sede del Gabi-: 

netto cattolico di S. Maria Formosa, teune 

ieri seduta il Comitato Regionale Veneto 

dell’opera dei Congressi. 
Erano presenti: Rumor di Vicenza, 

Valsecchi, Mons. Cerutti, Tironi e Sac- 

carde di Vanezia, Mocs. Garturo di Tre- 

Viani incaricate di rappresentare il Com. 

Presiede il vice-presidente avv. Casa- 

sola. Giustificareno la loro assenza il co. 

Ravignani di Verona, Zanetti di Vazzola, 

Mons. Scotten di Breganze, Sac. Stievano 

di Padova, Co. Gapra di Vicenza, avv. 

Lancerotto, co. Fracanzani di Hats, co. 

Paganuzzi di Venezia. 
Apertasi la seduta l’avv. Gasasola da 

leitura di una lettera del presidenta i 

Comitato Regionale, Mons. Gastano Rou- 

‘essere desiderio di Sua Santità che i 

rizzazione, non prendano parte attiva nella 

direzione del movimento cattolico. 

Mons. Roncato, interloquiscono vari pre- 
sidenti è si delibera alla unanimità di 

fare uffici presso Mons. Roncato perchè 
rimanga al suo posto. Si passa quindi 
alla discussione degli schemi di statuti. 

Su questo oggetto si svolga una lunga 

discussione. 

senza muovere alcuna osservazione. 

rispecchiano l’idea del S. Padre. 
Renier è convinto che quegli statuti 

rispecchiano veramente l’idea del Santo 

Padre, propone quindi di limitarsi ad 
alcuni voti di carattere generale. 

Saccardo, dichiara esssre lecito e con- 
venienta fare delle osservazioni purchè 
non escerbitino in modo di assumers ca- 
rattsre di ostilità. 

Terminata la discussione il Comitato 
si afferma all’unaminità sul seguente 
ordine del giorno concordato dagli ante- 

cedenti oratori con Mons. Gerutti: 
«Ii Comitato Regionale Veneto, con- 

vinto che la preposta nuova costituzione 
dell’ organizzazione cattalica corrispon- 

de ai concetti esposti nell’ Eaciclica 11 

giugno 1905,   dichiara fia d’ora di accettare gli Sta- 

del ministero sacerdotale, ed anche per: 

ottemperare alle disposizioni contenute ‘ 

nell’Encielica 11 giugno 1905, che dice, . 
| giornale, che nessuno volava avere, con 

| strette) e me ne misi un paio di vecchie 

‘ chè non ne ho di bisogno, terzo perchè 
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cato, con la quale rassegna le proprie : 
dimissioni, dichiarando di volersi ritirare 
del tutto dal movimento cattolico, per. 
dedicarsi interamente ai suoi studi ed 

attendere ad altre gravi missioni, proprie. 
ì 

sacerdoti, 23 non abbiano speciale auto-. i 

‘ passare a Milano, dove s'era trovato un 

: posto. 

Apertasi la discussione sulla lettera di. 

Cerutti vorrebbs accettare gli statuti, 

Rumor si domanda se quegli statuti i 

l’amico Carlini, pensai di levarmi le mie 

scarpe quasi nuove (che mi facevano e | 

mi fanno ancora male ai piedi perchè ; 

che trovai nel mucchio raccolto pro Ga- 

labria, colla pura e ferma intenzione di 

rimetterle subito a posto, prima perchè 

sono della pubblica carità, secondo per- 

mertre le mis erano e sono troppo c0- 

mode (sic). — Fatto che dissi subito a 

parecchi amici ». 

Quel sindaco che in un giorno buon 

umore si cambia le scarpe per andare 

a trovar l’amico Garlini, e quelle scarpe 

così strette da far male ai piedi sinda- 

cali, ma, viceversa, troppo comode, sono 

veramente degni di storia e di poema. 

Saranno ua buon argomento per qualche 

epico del mondo socialista. 

Note e commenti 

Tirati pei capelli. 

La storia è nota; tuttavia. riepiloghia- 

mola. 

Le condizioni finanziarie dsl Friulî — 

organo dell’ Unione democratica  Friu- 

lina — avevano posto il povero Merca- 

tali nel doloroso bivio di dichiararsi fal- 

lito o di suicidarsi. Lo dica lui in una 

lettera rasa pubblica. 

Il prof. Vincenzo Manzini accetta Vin-. 

carico di togliere d’impaccio Îl povero 

Mercatali, assumendosi la praprietà del 

l'attivo e passivo. Così Mercatali potè 

Intanto il prof. Manzini mette all’ in- 

canto il Friuli. I vecchi amici sono con- 

tenti di tutto, pur di nen. essere tocchi 

nella borsa. E, dopo varie trattative, la 

proprietà del Friuli veune cessa al signor 

Apellonio Garibaldi (non sappiamo qui 

quale sia il nome 6 quale il cognome), 

‘ ehe gi obbligò di consarvare democratico 

il giornale. 

Tableaux! 

i L’Apolionio Garibaldi pubblica il sue 

programma democratico quanto si voglia 

ma ostile ai capi dell’Unione democra- 

tica friulana e all'attuale amministra- 

zone comunale. I quali capi e la quale 

amministrazione si videro allora traditi; 

quindi pensarono a Un riparo. Come 

fare? Indussero il cav. Bardusco, editore 

| del Friuli, a dare lo sfratto — entro 24 

ore — al giornale e all’Apollonio Gari- 

baldi. I quali, dopo un giorno di pere- 

grinszione sub diu, piantarono le tende 

nella tipografia Tosolini-Colmegna. Ma 
intanto dalla tipografia Bardusco uscì il 

Paese, risorto, per volere del fato, a vita 

quetidiana, 

tormenta il partito radicale locale; storia 

: la vena poetica! Dio però non paga il 

| dars pan per focaccia. Ma sipetiamo, non 
i lo abbiamo fatto, nè lo avremmo fatto s8 
‘il Paese prima, il Friuli poi non ci aves- 

sero tirati in ballo e tirati pei capell!. 

«il Crociato sa » — risponde l’altro. Oh, 

| ditore» il gruppo dsl Friuli e che il 

: il gruppo del Paese. Ora ciò sapendo e 

con le lero polemiche e con le loro ri- 
velazioni che avranno il loro non ultimo 
epilogo davanti al triburale civile, a cui 
l’Apollonio Garibaldi è ricorso pel risar- 

cimento danni contro il cav. Bardusco. 

Ora a noi. 
A questo punto è la dolorosa istoria che 

nella quale non avevamo voluto antrare 
per delicatezza essendo tulta una bega 

personale tra il gruppo caratti-girardiniano 
e il gruppo anti caratti-girardiniano. Anni 
addietro una dolorosa questione giornali- 
stica scoppiò anche nel nostro campo; e 
allora gli scrittori attnali del Paese fecero 

le grasse risate; avevano perfino desta 

sabato; e noi potevamo e potremmo ora 

«Il Crociato che dice?» chiede l’uno; 

diamine, perchè svegliare il can che 
dorme ?l 

Cari smici, il Crociaio — pei che lo 
volete proprio sapere — SA e DICE una 
sol cosa a proposito delle vostre beghe. 
SA che il gruppo del Paese chiama « tra- 

gruppo del Friuli chiama « diff.matore » 

non velendo mostrarsi partigiano dell’uno 
piuttosto che dell’altro gruppo, il Crociato 
sentenzia a DICE.. che hanno ragione 

tutt’ e due | 

Le grandi foste 
A GENOVA 

  

  

L’arrivo dei Sovrani. 

Genova, 27. — «Il tempo è splendido. 

La città è imbandierata. La via dalla 

stazione alla reggia presenta un aspetto 

imponente, La divisione della squadra 

inglese è giunta stamane. E' giunta pure 

la Minneapolis degli Stati Uniti. 

Il treno reale giunge alle 11 33. Appena 

si ferma, ne scende il Rs che dà il brac- 

cio alla Regina e saluta Fortis, i ministri, 

Canzio e le autorità e accompagnato da 

Fortis e dal sindaco si inoltra sotto la 

tettoia dove avvengono le presentazioni. 

Terminate queste il Re, dando il brac- 

cio alla Regina, scende lo scalone seguito 

dai ministri e dalle autorità. Un grande 

entusiastico applauso saluta i Sovrani al 

loro apparire nella scalinata della stazione, 

mentre la musica del 65° fanteria suona 

la fanfara reale. Nalla carrozza coi Reali 

prendono posto il sindaco e Brusati. 

Quindi sfila il corteo preceduto dal 

battistrada. Ovunqus passa la carrozza 

reale scoppiano frenetiche acclamazioni 

che si rinnovano continuamente da parte 

della folla stipata distro i cordoni della 

truppa egrementa i balconi e le finestre. 

Da parecchi palazzi della muova via 

XX Sattembre e dal Circolo Astistico in 

via Carlo Felice è da parecchi altri pa- 

lazzi lungo il percorso si fa cadere sulla 

carrozza reale una pioggia di fiori. 

Alla reggia. 

I Sovrani giungono alla Reggia alle 

125. Appena i Sovrani col loro seguito 

salirono ai loro appartamenti, il pubblico 

a stento trattenuto dalle guardie e dai 

carabinieri si riversò dinanzi e nelle .vi- 

cinanze del palazzo reale acclamando en- 

tusiasticamente e gridando viva il Re, 

viva la Regina, viva la Casa Savoia. 

I Sovrani si affacciarono accolti da vi- 

vissime acclamazioni e da entusiastiche 

grida di evviva. 
Ale ore 14 sono incominciati i ricevi- 

menti alla Reggia. I Sovrani ricevettero 

le autorità civili e militari, gli ammiragli 

inglese e francese. 
  

Le ragioni del fredde. 
Macchie e nevicate. 

PILA NANI E ZII 

Si ha da Firenzs, 27: PE 

L'Osservatorio del Collegio della Quer- 

cia comunica di avere scoperta un’ al- 

tra macchina solare di circa ottantamila 

chilometri, di forma rotonds, contornata 

di penombra, e di altre macchie più 

piccole. 

Vienna, 27. — La bufera di neve con- 

tinua. Sulla linea Vienna - Triesta i treni   Onde la nostra città ha due organi ra- 
dicali : il Paese e il Friuli; che da un postali sono sospesi ed i trenî celeri ar- 

TESI 

Dell'insegnamento religioso 
nelle scuole 

Tn principio d’anno scolastico. è oppor- 
tuno intrattenerci sulla necessità dell’ in- 

segnamento religioso. Perocchè quando 
ne fossimo tutti persuasi, e la questione 
fosse ridotta al modo di impartire e dif- 
fondere codesto insegnamento, si apri- 
rebbe una specie di gara a chi riesco ma- 

glio, e l’avidità di tutti sarebhe sazista 
colle molteplici forme che offre la reli- 
gione per essere studiata. 

L’ incoraggiamento e riparlarne viene 
anche dal fatto che siamo in un periodo 
di risveglio religioso che si accompagna 

con un risveglio politico. C'è della gente 
che si muove, della gente che torna, 
come dice il Semeria. Disillusi sulle pro- 
messe della scienza cha vuol camminare 

senza Dio, si guardano indîstro estere- 
fatti, cercano un punto d’appoggio, e, non 

trovandolo nelle speculazioni contradit- 
torie dello spirite umano, spingono lo 
‘sguardo al di ià, e intravvedono i campi 
eterni della speranza illuminati della. 

fede. Arturo Graf, cal suo discorso stam- 
pato nell’Aniologia, il Pascoli cella sua 
conferenza sulla Messa d’oro, coma già il 

Carducci colla Chiesa di Polenta, hanno 
lasciato penetrare nelle loro anime un 
raggio luminoso di fede, la quale, coma 

ha sempre fatto, scuote prima il senti- 
mento, s' insinua nelle pieghe più dali- 

càte del cuore, e trionfa poi nella bontà, 

nella commiserazione, nel ragionevola 
osasquio. i 

I cattolici ferventi, quelli cioè che, ol- 
tre al credere non trascurano mai le 

pratiche religiose e curano che sieno 
osservate ancha della famiglia, sono tutti 
d’accordo che la scuola sia primaria che 
secondaria, deve essere informata allo 
spirito religioso. ed hanno teoricamente 
delle idea molto chiare. Sono per la 
scuola a base religiosa moltissimi altri, 
direi quasi la maggioranze, che sone cat- 
tolici alla nascita, al matrimonio ed alla 
morte; ma, assorti dagli interessi, dalle 
professioni e dalle cura quotidiane, non 
trovano nè la voglia nè il tempo per 
essere logici nelle loro convinzioni; vi- 

vono nella bsata indifferenza, e nen si 
scuotono ma hanno Dissgno di essere 

scossi. Anche una buona perte di quelli 
che; in pratica, s' infischiano di ogni re- 

ligione e in teoria sono malamente 
istruiti, hanno una vaga idea che la re- 
ligions non possa far mala ai loro fi- 
gliuoli, e ss non si riscaldano molto per 
la necessità, sono tuttavia persuasi del- 
l’utilità, o almeno sicuri cha nen sono 
per ricevere nessun danno. Che diavolo! 
Insegnare ai fanciulli cha devono ona- 
rare i genitori, rispettare la reba d'altri, 
non bestemmiare, non commettere cat- 
tive azioni e mantenere sana la mente è 
il cuore. può far comodo a tutti e male 
a nessuno | 

Tolte queste tre categorie di cittadini 
che, o vogliono positivamente la religione 
o non vi si oppongono, ci resta la schiera 

dei nemici, che si può dividere in dua 
drappelli: quelli che fanno professione 
di materialismo, perchè credono di essere 
andati tanto innanzi col sapers d’aver 

lasciato indistro la divinità come patri 

monio dai tardigradi, e per loro cento 
non vogliono più sentirne a parlare; il 

secondo gruppo di nemici e di un genere 
irrudicibile, malto curiosi ma anche molto 
ridicoli, specialmente oggi. Per loro non 
si può parlare di insegnamento religioso 
senza compremettere l’onore e l’ integrità 
della patria, come se queste dus sante 
parole, religione e patria, fossero, per 
vizio di natura, irreconciliabili. Questa 
compagnia di avversari non è tanto sot- 

tile come potrebbe fa credere la grossa 

acioccheria che sostengono. In fondo in 

fondo devono essere convinti che questa 
è un’impostura di indole maligna. Non 
avendo la schiettezza della propria incre- 

dulità, vanno in cerca di un pretesto 

equivoco ; e siccome pur troppo è acca- 
duto nella storia cha clamorosi nemici. 

della religione, trovano comodo servirsi 
di quella autorità per stabilire un pria-. 
cipio generale. Questa flogosi patriottica 
si manifesta poi con degli indizi puerili: 
basta che uno vada alla Messa o faccia 
il segno della croce perchè sia messo, da 
costoro, nella categoria dei nemici del 
progresso e della patria; basta che un 
prete entri nella scuola coll’intenzione 
di sentire un pv di catechisme, perchè 
gli si attribuisca la mira di voler cate-     mese quasi tengono allegra la cittadinanza rivano con grande ritardo. chizzare sul potere temporale dei papi, 
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drala i fatti del risorgiment
o na- 

e compromettere l’unità dello pi 
essere logici poi credono, o si 

  

di 
zionale, 

Stato. Per 
aria di credere, che facendo cal- 

tare il sentimento religioso, si cooperi 

calo 

danno l’a 

  

» più fiera, più gloriosa, più forte 
ione. Sono uomini d’altri tempi, 

rantot polini a ERTenO, e non hanno 

2 ro inde 

ld
 a. Da: 

qua 
cè 
     

    

a, la quali si avvia per una 

  

a e senza troppe sfumatura; 

on Die 0 contro Dio. Per questo an- 
della morale civile, cioè 

senza base, si vanno diradando; vedono 
pei grossi processi che si può essere con- 

siderali come persone civilissime e am- 
mazzare la meglie o Îl marito, o tradire 

la patrianIl senatore Municchi nel pro- 
cesso Murri, l’ha detto coraggiosamente 
in faccia al pubblico; senza Dio la mo- 
rale è una finzione. 

Di tutti i nemici del catechismo nella 

scuole il più logici sarebbero i positivi- 
sti, come il Sergi e l’Ardigo, 
gica francese parte dal suo sistema. Dico 
così PREDA ammesso lo studio e l’ana- 
ligi dei fatti come base di un principio 

filosofico, i 
luto dare importanza al fatto della reli- 
giosità nei popoli. L’ hanno considerato 
come una malattia del genere umano: 

una debolezza per mancanza di sviluppo 
o uno sforzo per svilupparsi, e vogliono 
far credere che, superato questo morbil- 

lo, le nazioni progrediraano. gloriosa- 
mente, come un gigante per la sua via. 
Intanto aspettiamo poichè codesto morbo 
infuria ancora negli stati che si dicono 

più progrediti, e che dovebbero essers i 
più ammalati. 

Ridotto l’ uomo alla pura sensazione, 
negato Dio e l'immortalità dell’anima, 

la logica porta a considerare 
come una parte hanno fatto i psichiatri 

convenuti a Roma, quasi un immenso 
serraglio di bestie più o meno feroci, 
più 0 meno 1? allora le mo- 
rale consiste nol cercare le catano a la 

mansuete; e 

  

museruole più adate a frenare le riballi, 

e nel costruire i manicomi criminali. 

Ma pare chs la statististica che è pure 
scienza positiva, faccia apposta a 

contraddirli; giacchè mano mano che 
lisce la scienza criminale sulla 

lal Lombreso e dal Ferri, 
sce anche il numero dei del iti. 

3 che è uno sci Di ‘ato 
serio punto bigotto, svolgendo il tema: 
L'educazione popolare in rapporio alla cri- 

    

  

o n Italia, ha messo in rilievo 
in fatto di delitti, ro paese, 

>, a enorme distanza, 
ri. Non potendosi negare 

i sa, ii Lombroso potrebbe con- 
»biuds ehe, dunque, c° è ancora troppa 
iguoranza e analfabetismo in Italia. Ma 

il Garofzlo, studiando le ceuss di que- 
sto simo primato, molti 

la criminalità dipenda dalla 
isteuzione ; invece il numero 

sul fanciulli del ‘oquenti è cresciuto via 

tutte    
   

sa
 

+ sii sto Gristig diceva: 

    

" za 

no Che    
   

noe i 39 
IRRDDcsuza    

se la lo-. 

i positivisti non hanno mai vo-. 

        

     

che costi tuisce da sè 

igliosa: 
una rseppresaglia 
una trovata Mera: G 

i tra PI del Comitato, dettor Rai- 
mondo Carpi s signori tini Guido 
s'Sariai Italo par questua iliecita, come 

contenti all'articolo 84 della legga 
di P. S. nonchè all’articolo 82 del rela- 
tivo regolamento. Per dar prova, però, 
Gi tutta ia sua furbasca reffinatazza 6 

colpire .gli. avversari. nal. borsellino. la 
stessu Giunta, con è 
risultante în atti, ica 
« volendo usara atto di x 

vore dei contravventori, 
ufficio avvertendoli che la 
disposta a non dar 

   
den       

   

    

  

2 il sindaco 

i a fa- 

ineati 

20
 

Giunta era 
corso alla denuncia 

qualer , riconosciuto d’aver errato, 
offrissero una r'obla azions di L. 15 ciascuno 
a favore della refezione scolastica ». 

Itr sl Comitato, naturalmente 
irono la. denuncia a questa forma 
le di coazione; e... forono asselti. 

BIFOLACINEMTIA ADIIOI A IN IEPIE OA "POTRA RATIO 

CONGRESSO 

1 SRO o Industriale 

a Ven ezia 

Venezia, 27. — Il Congresso commer- 

  

      
mp 

  

ciale, stamane, dopo lunga discussione . 
deliberava la nomina di una Commisaio- 
ne incaricata di proporgii nella seduta, 

riduzioni e modicazioni dsile tariffe fer: 
roviarie e altri provvedimenti per la far 
rovia; richiesti 
mercio. 

Propenenta ii devutato Morpurgo, si 
delibsrava di chiedere al Governo cha si 

comprendano per gii abbonamenti farro- 
viari anche le provincie di Udine e di 

Aquila, 
P umanità: 

vi che si è allargata l'istruzione. Hsami- . 

  

nando > le statistiche carcerarie si rileva 

la sproporzione fra quelli che hanno 
frequentato la scuola e gli analfabeti, 

e come Îdelitti più gravi furo 
coni da quelli che avevano ricevuto 
maggior istruzione. Del resto lb 

tragedie cha riempiono le 

Corti d’Assisi, | delitti più 
i ci ingo ra lo cronache dei 

rarissimamente parlano dell’ i- 

La za 6 dell’ analfabetismo dei 
psvol Ì, 

Alfredo Gauil'é, 

    
sat 

col- 

in un dotto articolo, 
stampato sulla Revue des deux mondes, 

tto si scatenava l’odio contro le 
congregazioni, parlando dei minorenni 
delisquenti, ui quanta testuali pa-!, 

« 4 Paris sur 100 enfants poursui-; °° Pois. 

vis, on en tronve deux à peine qui soient 

sortis d’ une ècole religeuse. Sur 100 en- 
fonts, detenus à la petite Roquette,  école 
congrégationisie nen fournit que onze; 

l ècole Satan 87 ». HM soggiung»: qussta 
altra praziosa confezione: «Les fomilles, 
qui choisissent l’enseignement relig gieux pour 
leurs enfants les ont déja plus sévèrement 

élevés ». 
Il Garofolo « il Fouillé sono tutt'altro 

cha celeri ali, ma le conclusioni dei loro 
tudi assai positivi non hanno Disegno 

Bisogno è di essere commentata. 

dra DE 

o 4%      

      

Fasti amministrativi 
del socialismo 

Neon caOO a Dosolo (proviacia di 
Mantova), ‘amministrazione comunale, 
cha è in mano dei socialisti, riuscita a 

uire un Comitato pro-Calabria, al- 
cittadini agirono par conto proprio, 

essi stessi un Comitato, il 
ccolse una buona somma fscan- 

al Corriere della Sera, su cui 

sisnco. compisto dei sottoscrit- 

   

  

ty
 

au 

quale 1 
LG puo i invio 

  

apparve i 

tori. 
Ma la Giunta muzicipale avrebba. vo- 

somma 
i. bella dell'iniziativa al- 

  

    

Tuta 

ASSI Os88. DE 

trui e, non 

fosso girata ad 

sl pomeriggio si apprevarono le mo- 
zioni, chiedevti che si accordino facilita- 
ziou delle tariffe pel trasporto del solfato 
di rame che si disciplinino le Lecanoon 

per ie introduzioni delle. nel i greggio e 
delie lane in modo da favorirge il com- 
mercio, che. si estenda legge. sulla 
Cassa Pensioni, con ] sua di agenti 
e commessi di commercio; che si riduca 

VO 

la 
ia 

  

la tariffa postala sulla esaziona dei titoli 
di commercio, che s’inviino nei centri 

priacipali dell’estero, persolie idonee a 
dare informazioni 
massima pubblicità 

Alla sera ebbs lu: 

chetto. 

commerciali dando lo 

alle loro relazioni. 

go un riuscito ban- 

fra tiara 

La questione macedone 

I! Sultano ostinato. 
Vienna. 27. — La Neue Freje Presse 

rivolge alta Turchia un severo ammoni- 

mento e dice che il 

    

pposita. da liberazione; 

ad invitarli in 

  

diplomati si spera ano | 
spirgerà la potenze a ricorrere ad u 
dimostrazione navale, 

Coloma, 27. — Secondo un 
da Cogiantinà 

afforma da fonte sicura 
appena 
sciatori di attenere una udienz 
circa il controlla 
naie eo 8Ì 

che il 

a collettiva 

nanziario 

rì Sa è accordaris. 

Lavori intell ettnali | 6 i bcialiamo 
ERRE   

Pei maestri è professori che si sono 
orisuntati con tanta illusioni verso 
cialismo, sarà istruitiro conoscere ciò che 
scrive Enrico Leone, seguaca è illustra- 

preso il neme di sindacalismo. 

Mentre i riformisti, per fisi pelitici, 

interesgati 
ma briu- 

Sanità 7 
veliza, ia 

telletivali ehs sì sarebbero 
della iore causs, il Lecne alieno 

ti 
804 ma con lodevole sir 
0a 

faltica GuD 5 

« La bipartiziona — egli afferma — del 

iavoro intellettuale da quello manuale, 
coms Ma Tx pato e volgarizzò poi il Loira, 
è una cordizione di persistanza della so- 

cietà capii ii stica per far rimanere un 

Briis Îa   

  

  PRO siggio di 
| cosa 
! cosa il lavora intellattuale ? Sui 

dalle esigenze del com. 

| che dalla 

salario. Infatti di cha 
lavoro  mannale e di che 

laveratori 
manuali si sferra la ferula dello sfentta- 
mentamaento, mentre gl'intellettuali (pra- 

fessionisti, liberali, burocrazia statale, ecc.) 
traggono la loro condizieni di vita dallo 
sfruttamento capitalistico. Oude sa ii pria- 

cipio della ERA di classa è alemaento 
ineluttabile della dinamica sociale, il pre- 

letariato deve sspellsre automaticamente 
dal suo seno cotesto groviglio d’intes)- 
lettuali, 

viv +8 ìl 

tom 

    

  

L'ideale dei p ocialista in Italia 
è diverso Ì del. sindacato di 

  

mestisre; 
800: ietà s6H ali Là aria 

i 

  

sttuali sognano una 

i pistà p di pace che d 
si deva raggiuugere per il tramite dello 

Siato, il la e dovrà essere l'organo ac- 
ce "nr jora dalle nuova attività collettive 
di preduzione s di ricchezza; mentre il 

socialismo presuppone superato lo Stato, 

in quanto il sindacato intenda repellere 
da tuiti gli ordinamenti statali. In cotesta 
deviazione è la genesi dalle due ten- 

denza: luna che vsde nel Sindacato il 
nugeleo iniziale della società futura, l’altra 

Ststo fa l'organo di trasforma- 

zione socialo ». 

Staremo a vedere as il ] 
e coraggio 
mubire l’inseguanti contro i noci in- 

  

iagu: aggio fe 

  

  Sultano dave cedere sidiusi dell'on. Cabrini e compagni. 

  

  

Un milione di scioperanti! 
Pietroburgo, 27. —. La situazione di-. 

| venta di era. in ora più acuta. I! nu- 
mero degli scioperanti in tutta -la Russia 
ascsnde ora ad oltre un milione. 

no com-| 

; tuite le 
foscha : 

aule delle: 

stuatamentie 

Mosca, 27. — Lo sctapero si è esteso a 

ferroviaria. 

i disordini a Chackow. 

  

lin bite 

Charkow, 27 — Gravi disordini sone 

nie iù città. Gii studenti havno e- 

rette: barricaie nei divtorni del’ Univer- 

| truppe fi 
i eonumeresi fel 

: proclamato nel quartiere dell’ 

avendolo ottenuto, pensò ad i   

nidi Dura 

  

Bea    

  

te. .gli sì commessi, le 

>s0: vi furono dieci morti 

foriti, Lo stato di assedio fu 

Università. 
Le truppe sono giunte dalle città vi- 

cina. 

In seguiti sali na 

    

arvanto di ua comi 
cli sindanti accettarono 

comandante della guar- 

    

      nigione, è Laion o le barricate, con- 
‘marono le armi e parteciparono con      

gii Gperai ad un 

sì svolsa genza 
pubblico comizio che 

incidenti. 

Scioperi e disordini dovunque. 

Pieiroburgo, 27. — Telegrammi giunti 
la scorsa nofte recano notizie inquie- 
tanti da Minsk. A Kisw tutti gli operai. 

dei giornali, eccetto quelli del Kiew Ya- 
min si inisona allo sciopero. A Saratoff 

tutte le fabbriche sono chiuse. La elità 
è immersa nell’oscurità. Invece dei gior- 
sa si pubblicato soltanto dei Tooliattai 
coi telegrammi, 

Varsavia, 27. — Lo sci 

è sc0 ppiato. a Lodz. Gli 

parecchie migliaia il 
aumenta, il 
la tonnellata. 

Un quartiere in fiamme, 

Berlino, 27. — A Varsavia è scoppiato 
un incendio. Uca pati suglia di Da eri 
hs rifiutato di all’ ord 
montare la 

  

pero generale 
scioperanti sono 

prezzo dei viveri 
carbone costa venti rubli 

  

ne di 

deus ian di 

bolizia abbandonano il servizio. 
Bande armate IDRA LR la distribu- 

ubbidire 
guardia. 

dei giornale. Man viveri, 

II servizio VlonniaWaxsinii 808poso, 
Binari e poati distrutti. 

Vienna, 27. — La Nardbsahn sospese il 

ziona cano i 

ne
i 

servizio passeggieri é merci per Varsavia, 
perchè i rivoluzionari, distrussero un 

lungo tratto di binario presse Granica e 
alcuni ponti ferroviari. 

Soldati rivoluzionari. 
Comizi vietati. 

  

di truppa si uniscono con i rivoluzi: 
Sì fame imminente 
shin avrabba detto: 

autorità in Russia. 

Pietroburgo, 27. — Un decreto del Go- 
verno proibisce di tonsre comizi popolari 
nelle scuola superiori. 

il proclama del generale Trepoff. 

Pistroburgo, 27. — Il generale Trepoff 
fa noto: La popolazione 
è eccitata dalle veci di imminenti disor- 

Non viè p 

   

   prestar feda 

di disordini sarà represso subito energi- 
camente e non potrà estendersi. 
folla dovesse opporsi, le truppe e la po- 

lizia non sparereranuo dapprima salve, 

   

ma, mio ordine, faranno fuoco subita a 

non risparmieranno le cartucce. Fo noto 

Sean parte ai disordini sappia ciò cha 
l’attende e la parte ragionevole della po- 
polazione si tenga lontana dai disordini. 

Ta costituzione per il 3 novembre? 

Lor:dra, 27. — ll Times di stama 
cave da Pietroburgo: Apprendo da bugna 

fonte che il 3 ne 

dell'assunzione al trono dello czar, 
proclamata la costituzione. 

Ls vocs che domani sarà proclamato 
ie siato di assadio è smentita da ottima 

finti 

    

Bai à 

  

cn
 

Guglieime IL e Nicolò. 
Parigî, 27. — I: New York Herald 
SE ha da Berlino iu data di 

era: Oggi nel (> 2 

- 

  

  
Sone stati. adottati pravvelimenti 

per il mantenimento dell’ ordi: 16. Ii go-; 
vernatere aerala prega per "ciò ò di LDG 

alle voci. Qualsiasi tentativo | 

«Sa lai 

questo perchè ciascuna persona chs pren. | 

vembre, anniversario | 

> situazione 

dispaccio : 
poli al Kolmische Zeitung si 

Sultano : 
avuta la domanda degli amba- 

‘dute di un punito e 

internazio. | 

il s0- |. 

tore di quella nuova tendenza, che ha. 

hanno dato affidamento ai lavoratori in-. 

si
ae
 

ta
ta
 

Londra, 27. — L’Express lelegraf Com- 

pany ha da Pietrobusgo: Singoli riparti ‘ 

un massacro, Buiy-. 
iù alcuna: 

per le notizie dall: 
di Nicolò II 
simpasila e vi 
molt'ssimo; a! 

    
    stto, le interessa 
‘cuni nieisddne che sa la 

dello czar devesse diventare 

disperata, Guglielmo II non esiserebbs a 

soccorrerlo. 
La borsa è molte turbata per le notizie 

dalla Russia; il consolidato russo è ca- 
Daszzo. 

  

  

Apprensioni. 

Roma, 27. — Nai circoli politici regna” 
graade impressione pet fatti di Russia, I 
telegrammi provenienti da là subiscon 

gravi ritardi. Il commiarcio patisce danni 
enormi. 
  

Dal la Provincia 

deo 
28 ottobre. 

Terremoto — Morto improvvisa 

i comunale. 

di stamane venne una 

   che durò pochi 

— Isri sara mo ì improvvisamente ap- 
pena riternato dal'lavore, certe no 
Pietro d’anni 32. 

| medico chiamato 
trattarsi di dr cardiaca. 

nostro Con- 
dr DL rrà seduta psr discutere 
uo importante ordine del giorno. Fra gli 
oggetti da trattarsi noto: 

Costruzione lecali senlastici: 
Bilancio preventivo 1906; 
Esazione del dazio ccnsumo per il de- 

cennio 1906 1915; ; 
Relazione è 

mento degli a 
Nemina del 

È raposa 
Ipini 3 

lla Gormiti ione 

circa 

incarie ata 

  

dell'esame dei babibgli degli aspiranti al 
posto di segretario (29 concorrenti). 

Di io 

Codtardo 
_ 28 ottobre. 

Grave fatto di sangue, 
(Per telefono) 

Favorita da ur tempo *piendido, ieri 

Vado di Fossalta 
27 ottebre 

Oochio ai funghi 

Di qussti giorni furono portati a 

dere in Canonica mis dei fuasghi. Dus 
gatti, coi vennero fatte mangiare delle 
fstts di pane inzuppate dell’acqua del- 
l’allesso dei funghi, non tardaroeno a es- 
sere vittime dei sintomi d’avvelenamento 
e in breva tempo finirono di vivere. Posso 
dire dunque di averla scampata Della! 

Funeralia. 

Nel pomeriggio de! 17 corr. cessava di 
vivere in età d’anni 24 il giovane Giro- 
lamo Piassntin di Giussppe colpito da 
quella malattia, che non perdona. Lettora 

Velli 

‘ assiduo della Concordia, prima di morire 
| manifestò il desiderio, che il suo transito 

: e io di buon grada 

i ebba luogo 

fosss aanunziato su questo giernaletto; 
lo sccontente, racco- 

mandando l’anima sua alla carità d'un 
suffragio per parte dei lettori. 

Azione Cattolic 
BAONE SIIT DI TANTE si 28 

  

: Adunanza del II Gruppo gara scorsa di terre-. 

del Comitato Diocesano. 
Teri alle ora 14 nella sala dal Crociato 

l'adunanza dei membri del 

; IL Gruppo. 

210 | eome tema di 
Il Presidente dott. G. Brasadola svolse 

studi sociali alcune ro- 

zioni sintetiche sulle Unioni professionali, 

i recando dati statistic! ed osservazioni ap- 
‘i propriate ai nostri bisogni lai 

ri
ce
ei
mg
io
za
 

i
n
c
 sz

pa 
se 

dev
o 

ar
e 

pe t
re
ni
ni
 

ur
vn
si
za
 

ne? 
Pin

ot 
Mi
a 

rt 

i un piauso al 
i suo meglio per 

cali. 

Lc stesso diede Dana comunicazioni 

: riguardo alla festa federale del 14 otta- 
bre, la quale non permiss al II Gruppo 
di raccogliere prima i suoi membri per 
i essma degli ststuti proposti dai tre de- 

delegati: Cents Msdolago-A!bani, avv. Pa- 
ricoli e prof. Toniolo. 

In questa esame fu spsso il maggior 
tsmpo dell'adunanza in seguito alla di- 
scussione di alcuni punti controversi cha 

furono vagliati posatamente, e le concelu- 
sioni passate in votazione, vennero se- 
gnate in margine degli statuti per essere 
rimesse agli incaricati. Fu pure votato 

triumvirato cha fese del 
ritrarre il programma 

    

ebbe qui inogo la tradizionale fiera di' BORE io è riuscire nel compito tanto 
S. S mon 1a, la a quale sui tardi venne fu-! di > di Bas il nuova piano del- 

nestata da ua grava fatto: di sangue. nizzazione cattolica. 
Verso le 22,.a Mito sustriaci 

  

  
eritrarono hallo all'Operaio, 
mangiarono, Devettaro a 

    

   

    

dova | neli 
chiesero ds dor- | dal 

  

    

    

   

  

   

SH hi 

parola il M. R. D. Gor- 
iggio uno degli ispsttori incaricati 

î BEL Do visitare una parte delle 
ali 

3} zione 

Ebbe quindi la 

  

mire, a, furono in camera, sorse . constatato 
questione tra i due e l’oste Bressanutti ; elle i 
E seo per uo litro di vino, Alle: Gi itato a rig 

aste dell’ oste, uno dei due #4 gal 

      une stilett: 

ri e sinistra 

bile perforazione del polmone. 
d’ urganza prete e 
cura del cass, il fa: 

vostro civico ospeda 
gua, fante i 

sta     
   for gione interca 

Venns pe arta ato al 

   
due PRETI: sel in camsra, 

; resistenza è ‘abinieri venuti    
;d arrestarli; mala 

bsne, vennero condotti alla cassrma, s8- 
guiti da un codazze di popolo che voleva 
linciarli. Oggi furono passati alle carceri. 

® ® j 

Spilimbergo 
27 ottobre. 

Tentata astorsione, 

nero tratti in arresto, depo un’abil 
interrogatorio fatto dal LEDRO zelante 
maresciallo 0, certi Zanuier Ferdinando e 

; moglie Simonutti Maria di Pinzano per- 
i chè con una lettera, firmata dalla moglia 

3A. 
C
A
R
I
 
S
R
 e 

della residenza | &! L 
i cepita 

CH p
t 

  
    
   

RE 
PET

NEO
T 

STE
 

CIO
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i architetto Vincenzo 
è statua sd un bassorilievo sono uscita dallo 

ne ri. È studio del valsnta 

5 i sig. Sia: 
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distro consi igli 9 del” marito — dirstta al 
medico condotto di qual Comuna dotter 
Piinio Longe — lo invitavano ad esbor- 
sara L. 15,000 — che, a dstta della let- 
tera, dovevano servire ai mantenimento 
di una bambina messa alla luca e con- 

dalla Simenotti — durante Vas- 
senza del marito — accusando detto dottor 
Lengo della paternità della bambina 

aacciandolo di 
muerte caso mai si fosse rifiutato di esbar- 
sars la chiesta somma. 

Claut. 

  

pr
a     

26 ottobre. 

Solenni festeggiamenti. 

Dimani nel nostro paese avrà luogo 
una bella festa. Vi si inaugurerà uno! 
spisadido Altare in onore del patreno 
della parrocchia , S. Giorgie M. 

L'altare è sta to disagcato dai celebre 
Rinaldo di Venezia. 

vostro  concittà 

ni Rampogn. già note 

  

5 ; Bh l'uno che 
Faro: sono un gioiello artistic 
con tutta ragione ne esulta. i 

Iì Gomitato, d’accordo col Parroco, ha 
stabilito i) seguante programma: 

Ova 10 1,2. B-sedizione del 
messa solenne in canto fsrmo con dci 
scorso. — Ore 14 Ve i. solenni 6 pro- 
8381008 cou la reliquia del Santo. — Ore 

147. Lluminazione, 
di pai ioni ai 

sitr 

  

  

    

  

Aulo, 

finì coll’avere : 
il sopravvento e i dus, ammanettati per 

dino : 
pos 3 

e Glaut 
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l’altare |} 

  

accensione e libero i a 
reostatici uMorisiici con 1 #3 ai : 

‘Inserzioni 
rallegrata dalla fanfara. 

‘ bisogni di particolare 

i gliere i dolagati 

! Rendita 50.0 

      

   
alla i 40° 

      Sa | sl dusanta 

Di qussti una copia si censarva pel- 
l’archivio del II. Cripsa. l’altra. venne 

sieta alle SB Cassa. 

I Il Gruni da parte sua stabili di 
riehiamere led Casse ispe :zionata alla stretta 

cs sRervanza dei reg lamenti, a sistemare 
i rilievi notati dag l'editor specialmente 
nella parts tecni ica. disponendo cha ove 
qualcuno dei no >stri istituti di credito ab- 

indirizzo, si rivolga 
alla Presidenza che non mancherà di 
indicare della pars competenti per 
impartire opportuna istruzioni. La Presi- 

denza si riservò inoltre di far varificara 

rilas 

    

ùne 

i entro nen lungo tempo sa le istituzioni 

lar abbiimò sistemato ogni rilievo 
in sonformità dalla istruzioni sagnate a 

verbale. Fu stabilito finalmente di racco- 
delle Casse Rurali par 

udire il loro parere sull’ opportunîtà di 
affiiare al II Gruppo tutta le mansioni 
inerenti alla federazione che da più anni 
è rimasta inoperasa. 

  

  

Camera di Commercio di Udine, 

die dsi cambi del giorno 27 

L. 105 43 
» ‘34/20! (nette) » 10473 
» 3 0;0 » ‘72.50 

Azioni. 

hi 1282 50 
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Banca d’Italia 
Ferrovie Meridionali 

» Me:diterranse » 463.— 
Società Veneta » 121 

Obbligazioni, 
DE- a uftebba L. 504. 
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007.25 
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L. 9984 
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» 104.44 

265 20 

515 
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in IV pag. 
a prezzi modicissimi. 
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Un atto settario 
della Camera di commercio 

ADELE ATTIVO 

Lo spettabile pubblico deve sapsre che 

la Camara di Commarcio stabilì di far. 

pubblicare i suoi aîti nei giornali citta-: 

dini, assegnando ai medesimi, quale com- ; 

penso, lire trecento annue da ividersi | 

tra loro. | 
Non possiamo pracisara l’ epoca nella 

quale la Camera di Commercio fissò qual- > 

l’annuo compenso, ma si capisce che. 

dev’ essere stata un’ epura in cui fioriva 

il più intollerante e il più settario anti-. 

clericalismo. Di fatti, fu allora stabilito 

di nominare organi offiali della Camera : 

di Commercio solo i ire giornali liberali 

‘— pei quali fu a 0 stabilito il com- 

penso — escludendo così il NERA cat- 

tolico. L'atto, come si vede, è adioso. 

sotto ogni rapporto; poichè la Gamera | 

di Commercio non è una ditta privata, 

padronissima di pubblicare i suoi atti su 

quei giornali, cho più le comoda; ma è 

un Eate giuridico, nel quale tutti i com- 

mercianti della Provincia sono interes-. 

sati. Néu tutti però i commercianti sono 

abbonati della Patria, nè tutti lo sono 

del Giornale, nè tutti del Friuli: parte ne 

abbiamo anche noi; e per convincersi 

basta dare un’occhiata alle ditte com- 

merciali gravate dalla tassa camerale. 

Ora, la Camera di Commercio, volendo 

dare pubblicità ai suci atti, doveva 0 fon- © 

darsi un proprio Db: sliettino officiale da 

| fnviare agli aventi diritto; oppure va-, 

lersi di quanti giornali quotidiani erano 
in citià; e ciò perchè le sue comunica- 

zioni potessero arrivare a tutti i seci. 

Ma così, come ha stabilito la (Ca- 

mera di Commercio comunica i susi 

atti solo a una parta dei soci; di fatti la 

parte dei commercianti abbonata al gior- ; 

nals cattolico non ha mai le sue comu-: 

nicszioni, a meno non abbia inteso, col. 

suo atto, di ebbligare i commercianti ; 

cattolici a lasciare il loro foglio per pren- | 
dere i fogli liberali] 

Tanto per le comunicazioni. Vediamo . 

ora quelle che riguarda il compenso. Es- 

sendo chiamata la Camera di Commercio | 
a delibsrare sopra un compenso alla. 

stampa quotidiana che pubblcoava i suoi. 

atti, deveva o negare ogni compenso 0; 

accordarlo a tuiti e quattro i giornali, 

perchè quel denaro, onde costituivasi do 

comperso, nom proven niva solo da mas- 
soni, da socialisti è da liberali, ma an- 

ehe da cattolici. 

Uo' altra osservazione. In eittà sono 

quattro giornali quotidiani. Di questi 

perchè la Gamera di Commareio prende 

e compensa solo tre a non due? avz', 

perchè nen nominare suo ergalo uffi- 

cisle un solo dei quatiro giornali? A- 

‘vrebbs così risparmiate duecento lire al- 

D'anso! Ma no, non si bada alla spesa; 
sì vuole solo fare una esclusione e questa 
gi fa nei riguardi del giornale cattolica, sia 
pura il più diffaso di tutti gli altri in 
Provincia. El è qui sppuoto chs sppa- 

risce l’odioso atto sacitario della Camera 

di Commercio e contro il quale prote-. 
stiame pubblicaments non solo par nei, 
ma anche a nome dei commercianti cat: 

tolici, che si vedono così ingiustamente 

privati delle. comunicazioni, alla quali 

hsnno diritte coma contribusnti. Oh, non 

devrebbsro capire tutti TUA settari — 

alti a bassi — che il cattolico in Italia è 

oramai arcistufo di sostenere la parte della 

Cenerentola nella vita pubblica e che vuole 

e che reclama i suoi diritti per nulla 
inferiori ai diritti degli altri cittadini di 
qualsiasi confessione politica o religiosa! 

nno 

Coms per l’addietro, così 

st’anno noi eravamo rivalti alla Prast- 

denza della Camera di Commercio nen 

psr chiedere grazia ma p:r domandare 
giustizia: ma finora, tutto fu inutile. 

Conviene quindi che cambiano intona- 

zione e che smascheriamo que! covo set- 

tario che si è installato nelle sedi della 

Camera di Commercio. E lo faremo per 

illuminare i soci nelle future elezioni. 
Intanto, come documento, PRESERO 
Ja risposta ultima, pervenutaci ie 

« Onor. Sig. Diretiore 

del Giornale il Crociato 
UDINE. 

Presidenza si è fatta un dovere 

di comunicare alla Gamera, nella sua 
adunsuza del 48 corrente, la pregi ata 

lettera della S. V. O., in data del 

stesso. 

Ls Camera ha delibarato di non mo- 

dificsre il proprio bilancio nella parte 

riguardante la pubblicazione degli atti 

camerali, nel quale Dilanelo, da parecchi 

anni, è stabilito in lire 300 fl obo 

destinato, a tale scopo, e in parti uguali, 

ai tre giornali ivi indicati. 
La Camera rifenne di 

pevare quslis semme, 
cordando un compenso 

b> devute se 
qualsiasi altro pù 

in seguito 

Q 1esta 

s 
giorno 

pia CL 
À ORE ù che 

Ti da 
non &U- 

30     
‘concerto 

  

sorgosss e Udine. 

anche que- 

Sa la Camera 

al Paese i susi att 
natura!imente senz 
bligo di SAbbiicani. 

Questa deliberazione fu imposta unica- 

mente da ragioni finanziarie abbastanza 

serie per un modseto bilancio, qualè 
: quello della Camera. 

Con distinta considerazione. 
Il Presid ante 

MORPURGO 
Il Segretario | 
G. Valentinis » 

Udine, 21 ottobre 1905 ». 
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Alcune brevi esservazioni a questa 

lettera: 
a) Ringraziamo la Camera di Com- 

mercio della veramente squisita corzesia 

di mandarci gli atti senza... imporci l’ob- 
bligo di pubblicarli, coma ce’ impone l’ob- 

: bligo di pagare la tassa camerale. 
b) Il Paese è sarto ieri; noi col gior- 

‘ nale cattolico dstiamo dal 1873; » poi, 

sissignori, al Paese come al Friuli, al 

Crociate coma al Giornale d'Udine; 8 ciò 
per ls ragioni detta sopra. i 

c) E’ falso che si fosse traitato di au- 

mentare, si trattava invece solo di divi- 

dere ; si irattava cioè di dividere il 300 
per quattre e per cinque anzichè per tre | 

d) Se le condizioni finanziarie della. 
Camera di Commereie sono così misere, : 
si sopprima addirittura ogni e qualsiasi 
compenso ai giornali e questi pubbliche- . 
ranno gratis gli atti camerali che sono 

di pubblico interessa, 
e) Da ciò si capisce che quell’unica- 

menie, coms motivo del rifiuto, è posto 
solo perchè intendiamo il contrario, cioè 
che il rifiuto provisna proprio da un 
dispetto settario, che ci si vuol fare e 

che non siamo disposti a tollerare. 

1 Folefono del CRODTATO 
nota ii pamaro 208 

Cronaca cittadina 

  

  

  

Lunedì 30 — s. Saturn 
Ali 

  

ntino V. 

“i EER: delia DeOviaRia 

M:duno, Palmanova, Tolmezzo. 
IRNIZIOT ITACA 

Cose della Giunta. 
No! alla a0d uta di ieri 

nale press lo seguenti deliberazioni: 

Trasporti funebri. 
Ha approvato in via di sespsrimeuto, 

sr us mese, alcune modificazioni alla 
tariffa dei trasporti funebri delibarat a dal 
pusiglio comunale. 

Lascito Ehieronini. 

Ha DICO atto dalle comunicazioni del 
notaio dott. Zanoli, sul lascito del com- 
piauto _Giussppe Chiesorini, manifestando 
sensi di riconoscanza par "il banesfico ta- 
piatore. 

Per i pompieri. 

H: deciso di proporrs al Consiglio so 
munale, l'approvazione delle riforme de 
servizio e dei miglioramenti al IONI, 
dei pompieri. 

Provvedimenti igienici. 

Ha disposto che la cura degli affatti 
di tigna segua mediante la radioterapia, 

presso la Soctstà Protstrica deli’ infanzia 
ed ha dato incarico al Sindaco, di di- 
sperre i provvedimenti per 
diffusione della malattia. 

Case popolari. 

Ha approvato il nuo va progetto per la 
costruzione delle cass pepolari. 

Una nuova Do maschile. 

Ha di urgenza deliberato la istituzione 
di una quarta classe maschile urbana e 
di affidaria al masstro G; inseppe Prini. 

L’espurgo di una chiavica. 

Ha sutorizzato l’espurgo della chiavica 
di via Zorutti, cstruita per un tratto di 
circa 80 metri. 

Pro riposo festivo. 

AI Gomizio popolare « Pro riposo Fe- 
stivo » che si terrà nella nostra città il 
giorno 5 novembrs prossimo parlerà anche 
Pon. Gabri ni, x 

Unione Agenti di Commercio. 
Questa sera alla ore 9 nei locali dal 

Tsatro Minerva avrà luego lAssembiaa 
straordinaria dei soci dell’Unionsa agenti 
per delibarars sui seguente ordine del 
forno: i 

{. Lettura dsl Verbale della seduta 
precedente : I 

Gomunicazioni importantissime; 
3 Comizio Db novembre. 

n Calabria. 
un felegramma da 

Cetauzara cha dice: « Da diverai Comuni 
del Regio afflusscono operai in esrca di 
lavoro in seguito ai dauni del eta Dan 
Par ona imp: atrio a spese orario prego. 

richiamara attenzione siidaci di a 

Per chi sì reca i 

A} Prefetto gi inse 

    

       

        

che operai prima di recarsi qui, chie- 

dino 2 ma se alas: possi IDiiità oscuparsi », 

Fiem ato ì v Pref Facciolati. 

Nusvo orario EL Bibi: oieca Com.le. 
pi 

ap : n° Do oud- 

i: 9 sla 12 ant. 
giorni festivi    

È Raec colta in Ghis 

i sig. Franc ‘e5c0 Broili, 
‘ uo buon numere di campane. La rino- 

la Giunta comu- 

impsdire la 

  

di < € *abri la. 
fenta L. 7012.39 

:33 di S : Pla siro 

lap 

SOMA Draos 

al Natisene r 180. 
Parrocchia di Basagliapenta  » 47.T— 

» ‘ di Lauzzena » 15. 
» di Rosazzo » 14 

Totale L. ,. 868. 39 

Tiro a segno. 

Domani dalie ore 13 alle 15 nel poli- 

: gono di Cividale si esaguiranno la set- 
- tima e la ottava lezione. 

Dell’atiivitià 

di un bravo artista nostre concittadino 

parla in diodo entusiasta una corrispon- 

denza DE-VERIARA da Gorizia. In essa si 

parla fra altro che S. Ecc. Mons. Feruglio 

Vescovo di Vicenza trovandosi in quella 

città, pregeto, si recava nella fonderia del 
e quivi benedisse 

manza della antica fond 
più si allarga. Auguri 6 

Il grave ferimento di Codroipo. 

Stanotte verso le ore 3, vanne ricove- 

ria ogni gierno 
congratulazioni. 

rato d’ urgenza usl nostr è Ospitale, l’osta 

Ermenegildo Bressanutti di Gi Idroipo, per 

una grave ferita d'arma da taglio al 

petto. "I! suo stato è gi vissimo, i medici 
si riservarono la pr ognosi. 

(Vedi funogramma da Gedrcipo). 

Beneficenza. 

Poi or l Ospizio Mons. Toma 
Ta morte dell’avv. Pietro Sarti ogo: Fe- 

    

; 
dini: 

ruglio avv. Angelo offre L. 
Te morte del notaio Ec macera dettor 

| Domsnico: Pi ‘squale Fior offre L. 10 —- 

Manin Filippo < offre i Si 

In marte delli ing. Lsonardo Pertoldi 

la gig.na Clementina Da Presani off:e L. 5. 
La Dirazione vivamants ringrazia. 

Grave disgrazia d’un operaio. 

Teri a Sammardenchia (Pozzuolo) è aC- 

caduto ua suo infortunio sul lavoro. 

Iì muratore Rat Marcellino, d’anni 

30, attani a al proprio lavoro, su di una 

alta armatura di un ia caga in costruzione. 

Improvvissmenia precipitò sul selciato 

del coctila so tiostante , produsendosi una 
grave lesione alla gamba destra 

© Tragpo: tato «| nostro ospedale, 

accolte d'urgenza. 
Iì dott. Bigai, che orontamente le ms- 

dicò gli riscontrò ia doppia frattura del 

femore peso 
Data la gravità della ferito, il Bsarzi, 

ove non 2 complicazioni guarirà 
in nos cio ntina di giorni. 
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‘Per gli ammalati 
d’ BIOCEIO, naso, gola. 

«mo che per questi ammaiati si 

a col giorno 6 Navembre p. v. un 

ga sbìnetto di cura in pus;ziona cspira ia; 

sima. Il sig. dara Luigi Z: ‘ppar 

Milano, già 1% ite delle i 

prof. Corradi e di a Glinie 

ringologica Nicolay di Milano, 

da 10-anai la propria 

   

    

      

eg stente 
n nesiatt iù, cOn 20- 

              

lente psr le malattie - "arecchio, naso, 
ZOIA di naracc chi ds aanitari, veni 

l'ospedale maggiore i Ma atava, i Sana 

torium di Sslisoma *, ospedale iu- 

fantile di Mantora, erà ed Opi arerà 

esclusivamente ma sla di “a "e cchio, Daso 

® 6011, ogni giorno non Ra dalle 9 
alls 12 in Via Bal ohi 0 (Piazza Vittorio 
Emanusl;). . 

AI nuova 331 ME 0° pru ea della 

Clinica Nicolsy di i Milan no, una delle più 
moderne di questo ramo Ep le, il na- 

stro benvenuto. 

Alfredo Luccarini 

* 
È 

    

a r mp og e scan 

D. dd. N PoLLanzon 
MEDICO CHIRURGO 

Cura della bocca e dei denti 
Denti e dentiare artificiali 

Udine, Piazza del Duomo, numero è. 
  DIRE 
        

PROFESSORE DI VIOLINO 

Maestro Compositore diplomato 
dal R. Conservatorio di Napoli 

Udine, Via Grazzano 18 

Lezioni di musica, armonia, ecc. — 

Canto e strumenti d’arco. Corso superiore 
di perfezionamento per violinisti. 

n 
Lezioni gratuite di canto per allievi | 

poveri purchè dotati di buona voce. 

AVVI SO. 
al Reverendo Clero 

Il sottoscritto, spe aladista per qualsiasi 
vestito ecclesiastico, ha trasportata la 
Sartoria in Via CAVOUR N. 18 (di fianco 
alla Trattoria di Toppo). 

cella rela, 
IRINA STA TRIS RI TIR SE 

_9@ 

Dott. Giuseppe Sigurini. gella 
NEVRASTENIA e dei DISTURBI NERVOSI ‘ 
DELL'APPARECCHIO DIGERENTE (inap- | 
petenza — dolori di stomaco — stiti- | 
chezza ecc.) 

  
sE SER ro Crane 

            
CURA: 

Consultazioni tutti i giorni dalle 11 
alte 14 — Via Paolo Sarpi n. 7 
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Dott. Met tullio Cominottié È 
VIA CAVCOUE N. 5 
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> Malattie chirurgiche 
i el delle donne 

® fN nh ® ® dl © 
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eccettuati il martedì e il venerdì @ 
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Il chiariss. Dott 
GIUS. CARUSO 
Prof. alla Univer- 
sità di Palerme, 
serive averne otte: 
nuto « pronte gua- sfi 
« rigioni nei caso © 
< di clorosi, oligiemie e ; sèeni atamente 
«nella cachessia palustr 8.» 
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resoegmeeeenee. 
D' Pietro 

CONSULTAZIONI 

per malattie segrete e della pelle 
Ogni sabato dalle ore 9 alle 11 

UDINE 
VicoLo Prampero Numero |. 
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La ditta PAOLO GASPARDIS che ha sempre uno 

scelto assortimento di tessuti pettinati ed a panno per 

ecclesiastici, désidera continuar pure a tenere 

— —Esitata la vecchia rimanenza, si è da oggi provve- 

duta d'un completo e recentissimo campionario di broc- 

cati e damaschi per Pianete, Tonicelle, Piviali, Baldac- 

chini, Colonnami, Padiglioni ecc., che per speciale con- 

+* venzione intervenuta colle Ditte fornitrici, può vendere 

a prezzi di assoluta convenienza, anche accordando le 
massime facilitazioni nei pagamenti. 

A richiesta si spediscono campioni e preventivi. ° 

Ditta Paolo Gaspardis 
Udine, Via Mercatovecchio 

SIIIIIIITIITIAIZIZIIIIIIIIZI 

  
da Ghiesa 
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Corriere commerciale 
am EI PIENE 

MERCATO ODIERNO. 
Grani. 

Mercato animatissimo. Merce in quan-. 
tità sulla piazza. Prezzi in aumsnto. 

Frumento da L. 

1370 a 14 all’ettolitro. 
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Pane sanissimo 
Chi non: conosce l'enorme economia in 

famiglia di 2 Cantasimi al Chilogramma, 

trova ottimo pane presso l’unica premista . 

pistoria con medaglia d’oro di 

Enrico Caucigh 
in Via Gemona 

Lsvorazione a forza siettrica, 

miata impastatrice 8 gra 

schipi. 

colla pre» 

18.80 a 1915 — Sa-. 
gaia da 1350 a 13.79 — Granciurco da cd 

molatrics E. Ma-> 
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PREMIATO LIQUORE 
Rimedio proute 
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Farine della migliori dei premiati mg- © 

lini Stucky di Venezia, 6 

Udine — ee sanissimo — cottura i per- 
zio a domicilio, fetta — Sarv 

  

E ser si Carniola! 
belli e buoni si vendono, all'ingrosso 
ed al minuto, presso la Ditta 

D. PERANZIL 
UDINE 

Piazzale Cividale (Porta Pracchiuso) 

Ivi si trovano pure fruita secche md a 
sorte e generi coloniali 
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FONDERIA IN GHISA 

fonderia 
ner l'esecuzione di qualunque lavoro del genere, 

La Ditta sottoscritta ha unito alla propria fonderia di campane — 

Stabilimento sul viale fuori Porta Gemona —— una 

in ghisa 
sia artistico sia 

industriale, per meccanica, per costruzioni, per acquedotti ecc. 
La NUOV.A FONDHRIA è munita di mo- 

tore elettrico e di tutti gli apparati e meccanismi più perfezionati che 

i moderni progressi hanno suggerito, 

la nerfezione del lavoro a prezzi 
Perciò si trova in caso di garantire 

di tutta convenienza. 

FRANCESSO BROIL 
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Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace ed il migliore ri-   

  

    

  

    
   

   

   
   

   

  

    
       

      

        

     

  

    

   

  

     

       

    

  

   

   

   

  

   

      

   

      

   
      

   

      

   

  

   

   
   

  

   

   
       

    

> costituente tonico digestivo dei preparati consimili, perchè la presenza del 

° RABARBARO, oltre d’attivare una buona digestione, impedisce anche la ‘Marca speciale depositata.     

   

stitichezza originata dal solo FERRO-CHINA. 

USO: Us bicchierino prima dei pasti. Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed eccita l'appetito. 

st Vendesi in tutte le Farmacie, Drogherie e Liquoristi.   
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lero Spett. Fabbricerio 
OCCASIONE FAVOREVOLE 

Presso la sottoscritta trovasi in vendita: || CROCE CON ELEGANTE PIEDESTALLO in 
SPLENDIDO LAMPADARIO nuovo in pietra artificiale: monumentino adatto 

cristallo di Venezia del diametro di me- a cimiteri, piazze, crocevie ecc. 
tri 1.92 X< 2.50 di altezza. ARTI TICO MONUMENTINO FUNERARIO in 

CROCEFISSO di 80. centimetri con ricca pietra artificiale. 
croce per nroressioni. ANGELI in pietra artificiale per cimiteri. 

MANTO MONTUARIO in splendido veluto nero. || DODICI PIANETE confezionate nei diversi 
RICCO LAMPADARIO in ottone cesellato e colori da L. 25 a L. 125. 

lucidato. Desiderando si può anche ar- || SPLENDIDA PIANETA e STOLONI RICAMATI, 
gentarlo. PIVIALE BIANCO e -PIVIALE NERO con 

DUE FORCIERI in legno dorato. diversi VELI OMERALI. 
in TUTTA SETA, taglio serfetto, guarnizioni oro, confe- x de a 

Piane ta | eclame zione perfetta per il prezzo eccezionale di Lire D i 

Pio FECE PONI 
Pittori e Seultori con stabilimento per la fabbricazione di Arredi e Paramenti Sacri 

Specialità lavori în marmi e pietre artificiali 
UDINE — Viale del Ledra 30, Subburbio Venezia - Villalta — UDINE 
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Evita la. Calvizie 
    Rigenera il Sistema Capillare 
  

    

   

Si vende da tutti i Farmacisti, Droghieri, Profumieri e Parrucchieri. si incarica della vendita di arredi da Chiesa usate 
IDEA IATA sg CTER   RELA pra: O È 

Deposito Generale da SFIGONE & €, » Via Torino, 12 + BiLARS. — Fabbrica di Profumerie, Saponi e Articoli per È 

la Toletta e di Chinoaglieria per Farmacisti, Droyhiari, Chincaglieri, Prefumiori, Farruechiori, Bazar. #éj 
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2 Deposito e confezione Arredi sacri -- Fondata nel lati 
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; Manifatture varie Arredi da 
; Pettinati, Panni, Renforcè, Scotti, Apparamenti completi, Pianete, Stole, 

o. Thubet per mantelli alla Romana Neri, Veli Omerali, Abiti da Vergine, Veli 

3 Imparmeabili confezionati, Tele di puro ricamati, sul Thil in seta e oro, Copri 

; lino candide e nostrane, Lana da letto, pisside, Ombrelle per Viatico, Stratti 

. Coperte lana e cotone, Copertori bianchi mortuari, Parapetti altare, Tappeti per 

i e colorati, Stoffe per mobili, Flanelle coro, Padiglioni per altare in seta, bour- 

_ bianche e colorate, Maglie lana e cotone, ette e cotone, Cingoli, Merli candidi per 

; Fazzoletti filo e cotone, Stoffe lana e co- camici e cotte, Colonnami seta in tutte 

; tone, uomo e donna, Cotonine candide, e. |. | le altezze, Broccati, Damaschi, Grisette, 

colorate' ad olio per tendoni in tutti i Frangie, Galloni, Tocche, Stelle, fiocchi wi 

LR oi a e qualunque articolo in mani- o oro; seta e argento, Cordoni, Tele filo Rosa li » SE Ù”); 

selle » 48 fatture. fe È | | per contraternite. 300, 350, 400 in i 
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UDINE, Via Mereatovecchio N. 4 e 19. 
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premiata con due medaglie all’ Esposizione Regionale 1909 
È © 

SIM BRE LIL »e OMEBEBBRMBILILAINI 
ASSORTIMENTO bastoni da passeggio — Ventagli — Portafogli — Portamonete ecc. 

perda | Chincaglierie — Pelliccerie — Profumerie — Specialità oggetti per 

fumatori — Scarpe gomma — Valigieria di tutta novità — Borse e borsette di pelle — 

Giocatoli — Artico'i per regali. 
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È A richiesta si fabbrica ombrelle e ombrellini d'ogni specie — Riparazioni in genere — Vendi: all'ingrosso ed al dettaglio 
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Udine — Tip. del Grociato 
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